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Si è svolto nella sede del consiglio regionale 

Franco dibattito sui problemi 
cittadini nell'incontro PCI-DC 

I segretari provinciali, Ventura e Pezzati, hanno affrontato i temi dell'ordine pubblico, 
dell'economia e della 382 - Una prassi normale che coinvolgerà tutte le forze politiche 

4 E" durato circa un'ora e un 
quarto l'atteso colloquio a due 
tra il segretario della fede
razione fiorentina del PCI Mi
chele Ventura e il segretario 
provinciale della Democrazia 
Cristiana Enzo Pezzati. Il ver
tice, che è stato variamente 
definito nei giorni scorsi 
(« uno scambio di opinioni ». 
« un atto coerente alla poli
tica del confronto », « una no
vità clamorosa ») si è svolto, 
come previsto, nella sede del 
consiglio regionale, ma non 
nelle stanze di uno dei due 
gruppi consiliari, bensì in ter
reno neutrale. 

Prime valutazioni 
La valutazione che 1 due 

segretari politici hanno offer
to a caldo ò stata nel coiti-
plesso positiva. Ventura ha 
definito « importante » lo in
contro. in quanto ha permes-
r.o un confronto su punti e 
que-tioni su cui si era svi
luppata nei giorni scorsi una 
sorta di « polemica a distan
za />. K' servito — ha conti
nuato l'esponente comunista 
— ad alzare il tono del di
battito. riportandolo sul bina
ri di una discussione docu
mentata su fatti concreti che 
riguardano la città e la sua 
vita istituzionale • e sociale. 
pur rimanendo diversità so
stanziali tra le due parti. Pez
zati ha affermato che l'in
contro non rappresenta nulla 
di eccezionale. Già in una di
chiarazione rilasciata nel 

giorni scorsi il segretario de
mocristiano aveva affermato 
die può essere utile, nell'inte
resse della città e della pro
vincia che le forze politiche 
si incontrino per parlare dei 
problemi reali, e che ciò rien
tra nella linea di confronto 
che la DC fiorentina perse
gue. 

E' prassi normale nel rap
porto tra 1 partiti -— ha ri
preso Ventura — non si può 
dunque parlare di rapporto 
privilegiato tra PCI e DC per 
una iniziaitva che continuerà 
a svilupparsi anche nei con
fronti delle altre forze politi
che, Resta fermo il fatto — 

ha sottolineato Ventura — che 
l'unità delle sinistre e l'accor
do con il PSI resta per i co
munisti li punto centrale da 
cui sviluppare una politica di 
intese. 

Il colloquio ha avuto alcuni 
temi centrali: lo stesso se
gretario della DC si è presen
tato all'incontro con una do
cumentazione particolareggia
ta delle posizioni del suo par
tito rispetto ad alcuni proble
mi. Ri è parlato dell'ordine 
pubblico e del problema del
la violenza. Ventura ha re
spinto a questo proposito con 
estrema fermezza le accuse 
mosse dalla DC all'operato 
del sindaco Gabbuggìani e ri
levato la necessità che tutte 
le forze democratiche si im
pegnino per garantire nella 
città e nel paese un clima 
di serena e civile convivenza. 
DODO aver affrontato i temi 
della crisi economica e di

scusse le possibilità di dare 
concrete risposte ai problemi 
che pesano sulla struttura 
produttiva della città e della 
regione, i due esponenti poli
tici hanno affrontato un tema 
abbastanza delicato: la 382 e 
la necessità di assicurare for
me di presenza pluralistica 
nelle strutture sociali della 
città. E' un esplicito riferi
mento ai riflessi che la legge 
di delega potrebbe avere nel 
confronti del mondo cattolico. 
Non si è fatto cenno invece 
di un ventilato « rimpasto » 
della giunta di Palazzo Vec
chio. 

Problemi concreti 
Sollecitato nuovamente- a e-

sprimere un parere a propo
sito il segretario del PCI Ven

tura ha affermato che la giun
ta corrisponde ai bisogni del
la città. Rimane l'esigenza 
che al centro del dibattito sia
no posti I problemi concre
ti. e soprattutto ne! rapporto 
tra le scelte che interessano 
la città e l'attività della re
gione. D'altra parte — ha 
continuato Ventura — auesto 
giudizio è confortato dalla va
lutazione positiva espressa 
sull'operato della giunta dal 
partito socialista. Niente rim
pasto ha affermato — ma 
esame di eventuali aggiusta
menti che si renderanno ne
cessari in seguito all'aumento 
di impegno e funzioni che si 
« rovesceranno » sul Comune 
con l'entrata in vigore del
la 382. 

Ventura aveva già chiarito 
questo punto in una dichiara
zione precedente, parlando di 
un assestamento delle compe
tenze da discutere e da con
cordare con le forze politiche 
della maggioranza. Il clima 
che si è respirato nell'incon
tro è quindi estraneo alla 
drammatizzazione. Pezzati ha 
affermato tra l'aUro che cer

tamente il dihat»ao potrà con
tinuare con gli altri partiti; 
ci saranno — ha detto an
che nuovi Incontri con 11 PCI. 
sempre su un piano di con
cretezza e in spirito costrut
tivo. anche se non ci si pote
va aspettare un accordo Im
mediato su questioni comples
se e delicate. 

L'esponente democristiano 
ha anche ripetuto di non es
sere affatto in difficoltà nei 
confronti del proprio partito 
per il modo In cui si è giun
ti all'incontro. « Ho fatto — 
ha affermato — quello che 
la DC vuole ». Già nella di
chiarazione dei giorni scorsi 
Pezzati aveva ricordato 
il mandato ricevuto dal con
vegno dei quadri dirigenti per 
una discussione su specifici 
punti, quali la gestione del
l'aspetto del territorio, la 
realtà • economica culturale 
della provincia, l'emigrazione 
intellettuale, e quelli che ave
va definito alcuni atti aber
ranti. sotto il profilo autono
mistico che sarebbero stati 
presi dalle amministrazioni | 
comunali a direzione corau- ! 
nista. » 

Stasera Evtuscenko al Comunale 
Questa sera alle ore 21 al Teatro Comu

nale si svolgerà un concerto del pianista 
Andrej Gavnlov e del violinista Viktor 
Tretjakov. La serata presenta anche un 
recital del famoso poeta sovietico Eugenij 
Evtuscenko. Il poeta presenterà alcuni tra 
i suoi brani più conosciuti frutto di una 
elaborazione concreta, nella parola e nei 
significati, di una delle personalità più 
complesse della cultura sovietica. 

I biglietti di invito — totalmente gratui
ti — sono in distribuzione, dalle 9 °"e 12 
al botteghino del Teatro Comunale. L'Ini
ziativa si svolge nell'ambito della settimana 
ucraina a Firenze che sta riscuotendo un 
significativo successo. Sempre tra le inizia
tive dedicate a Kiev segnaliamo uno spet
tacolo di musica, danza e canti ucraini in 
programma per questa sera alle ore 21 al 
circolo « Vie Nuove ». 

Al circolo « Est-Ovest » prosegue inoltre la 
rassegna di film sovietici in collaborazione 

con l'Associazione Italia-URSS e 11 centro 
studi del Consorzio Toscano Attività cine
matografiche. La rassegna è dedicata al 
regista ucraino Alexander Doxzenko e pre
vede per questa sera, alle ore 20.30 e 22.30. 
la proiezione del film « Arsenal » del 1929. 
Per domani sera è in programma il film 
« La terra » nel 1930. Le proiezioni sono 
accompagnate da materiale informativo a 
disposizione del pubblico. 

Proseguono intanto le esibizioni musicali 
nel vari circoli e nelle case del popolo che 
confermano il legame esistente tra la cul
tura sovietica e il popolo italiano. Ieri sera 
al Palazzo dei congressi si è tenuta una 
serata di canti e danze ucraine. Nella mat
tinata di ieri la delegazione di Kiev ha 
visitato lo stabilimento del « Nuovo Pigno
ne » incontrandosi con dirigenti dell'azienda 
e rappresentanti sindacali. 

Nella foto: un momento dei balletti ucraini. 

Si vota l'I 1 dicembre ; 

Per i distretti 
presentate 
ieri le liste 

Nota CGILCISLUIL scuola per una campagna elet
torale unitaria • Un invito ai sindacati autonomi 

E' scaduto ieri a mezzo
giorno il termine ultimo per 
la presentazione delle liste 
per le elezioni di distretto e 
del consiglio provinciale sco
lastico che si terranno la se
conda domenica di dicembre. 
In quasi tutti i distretti geni
tori. studenti, insegnanti, per
sonale non docente e direttivo 
hanno presentato due liste, 
una di ispirazione cattolica 
ed una di tendenza laica con 
la partecipazione delle forze 
di sinistra. In alcuni casi so
no state presentate anche le 
liste vicino agli orientamenti 
dei sindacati autonomi 

Le liste laiche e di sini
stra si sono presentate quasi 
ovunque con la sigla « Demo
crazia, unità e partecipazione 
per la riforma della scuola »; 
quelle di ispirazione cattolica 
con il motto < scuola famiglia 
e democrazia nella libertà ». 

Nel distretto 22 (Scandicci-
Î e Signe) genitori e studenti 
hanno presentato 2 liste per 
uno. due vicine agli ambienti 
cattolici e due a quelli laici. 
Tre liste invece per gli inse
gnanti. due vicine ai sinda
cati Snals e Cisl ed una orien
tata a sinistra. Nel distretto 
del centro cittadino (il nume
ro 20) due liste dei genitori 
(per comodità le definiamo 
« cattolica » e « laica »). tre 
di studenti (una del movi
mento. una cattolica, ed una 

dei CAB. democristiani non 
integralisti). Due liste anche 
per i docenti. Nel distretto 
18 (zona est e Fiesole) due 
liste !e hanno presentate i 
genitori mentre ; gli insegnan
ti si sono aggregati intorno 
al sindacato autonomo Snals 
e agli ambienti sindacali di 
sinistra. Gli studenti hanno 
presentato una sola lista di 
sinistra. 

11 personale direttivo si è 
aggregato intorno allo Snals. 
Anclie a Empoli genitori, stu
denti docenti e non docenti 
hanno presentato due liste; 
il personale direttivo ha pre
sentato una lista sindacale. 
Nel distretto della Val di Sie-
ve i docenti hanno presentato 
tre liste (due dei sindacati 
confederali ed una dello 
Snals), i genitori due ed i 
non docenti e gli studenti una 
ciascuno di tendenza demo 
cratica. 

In un loro documento i sin
dacati scuola regionali affer
mano di voler affrontare uni
tariamente le prossime sca
denze e la campagna eletto
rale. « Le divergenze di con
tenuto che ancora ci separano 
dagli autonomi — si dice nel 
documento — non devono tut
tavia dividere pregiudizial
mente la categoria ». Per que
sto i sindacati ritengono ne
cessario evitare assemblee se
parate 

L'uomo è comparso ieri di fronte alla Corte d'assise 

Piero Mugnai afferma di non ricordare 
che cosa lo spinse a compiere la strage 

La sera del 6 settembre '76 uccise la moglie, due figli e una vicina di casa - I 
periti lo hanno riconosciuto seminfermo di mente - Oggi seconda seduta in aula 

« Era un violento, litigava, 
maltrattóvarila'-roogllee Mi
gli ». « N'ori''avrebbe' fatto ma
le a una, mosca, era un gran 
lavoratóre,"attaccato *a' quel 
suo pezzo di terra ». Cosi, in 
modo molto contraddittorio, 
i • testimoni hanno descritto 
Piero Mugnai, l'uomo che uc
cise la moglie, due figli e u-
na vicina di casa, comparso 
ieri mattina in Corte d'Assise 
per rispondere, appunto, di 
omicidio plurimo continuato 
aggravato e tentato omicidio. 

Qua! è la sua vera immagi
ne. I periti lo hanno rico
nosciuto seminfermo di men
te. « Si tratta — hanno scrit
to nella perizia psichiatrica 
— di una personalità psico
patica grave di tipo esplosivo 
con grave deformazione della 
personalità tale dà aver sce
mato grandemente le capaci
tà di intendere e volere ». 

Ma le cause che scatenaro
no il raptus e il movente di 
quella orribile strage non so
no state individuate. Né Pie
ro Mugnai, 41 anni, ha aiuta
to i giudici popolari e togati 
(presidente dottor Piragino, 
pubblico ministero dottor 
Tindari Baglioni- a capire 
cosa accadde quella sera del 
fi fcttcmbre del 1976. L'impu
tato comparso in aula con u-
na folta barlsa che lo ha reso 
quasi irriconoscibile, ha di
chiarato di non ricordare as
solutamente nulla e quindi di 
rv=cre nella impossibilita di 
rispondere. • 

Quando venne interrogato j 
dai carabinieri e dal giudice 
presso a poco ripetè le stesse 
cose. « In casa nacque una 
discussione, sono stato colpi
to alla testa e ora non ricor
do più nulla ». Tutti i tenta-

Plero Mugnai al processo 

tivi di far breccia nel muro 
di silenzio cretto dall'omicida 
risultarono_vani. Solo attra
verso gli interrogatori degli 
amici, conoscenti, testimoni e 
parenti, gli investigatori si 
fecero un quadro abbastanza 
vicino alla \erità di quanto 
era accaduto e perché. Piero 
Mugnai in casa, con i figli, la 
moglie si sentiva un emargi
nato. I suoi non avevano 
nessuna intenzione di rima
nere alla Rufina. in campa
gna, volevano tornare in cit
tà. Lui invece era attaccato 
alla terra, era il suo mondo 
e non capiva né la moglie né 
i suoi ragazzi. Luigi di 22 
anni che lavorava in un cal

zaturificio, Dino. 17 anni già 
apprendista meccanico e A-
driana di 15 anni che già la
vorava in laboratorio di con
fezioni. Nessuno lo ascoltava 
e quando la famiglia partiva 
per il mare in vacanza, lui 
rimaneva a casa a lavorare la 
terra. 

Non mancavano neppure 1 
litigi. Piero Mugnai rimpro
verava la moglie. Bina Bon-
ciani. 46 anni, di avere cre
sciuto i figli senza amore per 
la terra. E anche la sera del 
6 settembre nacque una delle 
solite discussioni. Tutto sa
rebbe finito come al solito. 
invece quando l'uomo venne 
colpito (da chi?) reagì in 

maniera feroce. Afferrato un 
coltello da cucina colpi con 
estrema violenza la moglie, i 
figli Luigi e Dino che non po
terono far nulla per sottrarsi 
alla furia del padre. Caddero 
sotto • i tremendi colpi. Si 
salvò solo Adriana che ripor
tò gravissime lesioni e il pic
colo Silvio che il padre non 
toccò neppure ma portò con 
sé per affidarlo ad una sorel
la. 

Ma la strage continuò. 
Raggiunta l'abitazione di Cla
rice Benini, una anziana si
gnora, proprietaria di una 
casa e di un terreno sui qua
le Piero Mugnai aveva lavo
rato. l'uomo chiese di incas
sare alcuni crediti. Clarice 
Benini che si trovava insieme 
ad una sua amica. Maria So
lari. disse al Mugnai di ri
passare. L'uomo affondò più 
volte la lama del coltello ne) 
corpo della -donna fino a 
quando non crollò a terra 
priva di vita. Maria Solari 
rimase ferita. 

Tutti, l'intero paese, si 
chiesero perché Piero Mugnai 
aveva ucciso. E i testimoni 
ascoltati ieri mattina sono 
stati discordi. Per alcuni una 
pasta d'uomo, per altri un 
violento. E fra questi la fi
glia Adriana. La ragazza ha 
avuto dure parole per il pa
dre che ha cercato più volte 
di intervenire per precisare 
alcuni particolari. Ma Adria
na Mugnai non ha risparmia
to accuse. Ha detto che lavo
rava ma che non capiva né 
lei né i suoi fratelli che vole
vano tornare in città; poi lo 
ha descritto come un violen
to che litigava spesso con la 
madre per qualsiasi scioc
chezza. Il processo continua 
stamani. 

Divieto 
di sosta in 
via Tavanti 

Da oggi, sarà istituito II 
divieto di sosta permanen
te in via Tavanti ed In via 
V. Emanuele, nel tratto 
compreso da piazza P. Leo
poldo a via L. Alderotti 
dal lato dei numeri civici 
dispari, per consentire il 
ripristino della pavimen
tazione stradale. Pertanto 
i veicoli lasciati in sosta 
abusiva saranno rimossi a 
mezzo carro attrezzi. 

Vendita "•'-*'' 
promozionale 
di pesce 

Da oggi riprenderanno 
le vendite a prezzi concor
dati con il Comune di pe
sce azzurro e di altri pro
dotti ittici. Oggi e doma
ni interesseranno gli sgom
bri (lire 1500 al chilo) e 
le trote (2600 al chilo). 
Le vendite avranno luogo 
due volte la settimana nei 
giorni martedì e mercole
dì e gli esercenti aderenti 
all' iniziativa esporranno 
nel negozio una locandi
na con l'indicazione del ti
po di pesce in vendita e 
relativo prezzo. 

In due a giudizio 
per detenzione di 
ordigni incendiari 

Prosciolti dal giudice 
istruttore Lombardo dal
l'accusa di detenzione e 
porto di ordigni incendia
ri. Pietro Verganl e Car
melo Cardile, sono stati 
rinviati a giudizio dalla 
sezione istruttoria della 
Corte d'appello che ha ac
colto il ricorso del pub
blico ministero. Cardile 
ora stato assolto per non 
aver commesso il fatto e 
Margani per insufficienza 
di prove. 

L'affluenza alle urne di genitori e studenti è stata superiore al 1976 

In aumento la partecipazione al voto per la scuola 
In provincia la percentuale dei votanti ha superato abbondantemente il cinquanta per cento de
gli aventi diritto - Non sono state però raggiunte le punte record delle elezioni di tre anni fa 

ffl partito )̂ 
L'attivo provinciale sui pro

blemi dei Centro di igiene 
montale convocato per mer
coledì 16 novembre è stato 
rinviato a giovedì 1 dicem
bre alle 21 nei locali della 
federazione (via Aalaman-
ni 41). 

Oggi, alle 21. presso il cir
colo « V.e Nuove » in occa
sione del 60 anniversario del
la rivoluzione d'ottobre in
terverrà un gruppo di arti
sti sovietici che suonerà e 
canterà brani popolari u-
craini. 

Oggi, alle 21, presso la se-
z.one di Settignano si terrà 
U il conferenza del semina
rlo di zona est sul pensiero 
di Gramsci. Partecipa il com
pagno Renzo Martinelli di
rettore dell'istituto Gramsci 
4 Firenze. 

Per il mese della scuola 
cominciato domenica con il 
voto per il rinnovo degli or
gani collegiali (consiglio di 
interclasse nelle elementari e 
di classe nelle medie e secon
darie superiori) e culminante 
con le elezioni dei consigli 
di distretto e del consiglio 
scolastico provinciale, si è 
partiti con il piede giusto. L' 
aftluenza alle urne di genitori 
e studenti (non votavano ì 
professori) è stata superiore a. 
qualsiasi previsione ed in al
cuni casi assai più forte di 
quella registrata laltr'anno 
I dati sono ancora parziali e 

riguardano soprattutto v scuo
le della provincia 

Considerato che molta del
l'attenzione di genitori e stu
denti era catalizzata anche 
ieri dai consigli di distretto 
per i quali scadeva il termine 
ultimo per la presentazione 
delle liste, la partecipazione 
al voto appare ancora più po
sitiva. In quasi tutte le scuole 
della provincia di cui si di
spongono i dati si registrano 
affluenze abbondantemente 
superiori al 50 per cento. La 
media comunque limane ai-

sai al di sotto delle punte 
record toccate tre anni fa in 
occasione della prima vota-
Clone per la costituzione degli 
organi collegiali. 

Da allora ad oggi molta 
della fiducia che genitori e 
studenti avevano riposto nei 
nuovi organismi di partecloa-
zione democratica è stata fru
strata soprattutto dagli atteg
giamenti chiusi del ministero 
della Pubblica Istruzione No 
nostante tutto una larga fetta 
di genitori e studenti conti
nua a impegnarsi in prima 
persona per dare contenuti 
nuovi e per far funzionare 
gli organi collegiali; la parte 
cipazione al voto ne h una 
riprova I risultati miglion si 
hanno in provincia. In città 
ci sono flessioni come al terrò 
liceo dove ha votato il 44 
per cento degli studenti e solo 
il 25 per cento dei genitori. 
Alla scuola media Papini al 
Galluzzo Invece il dato è lu
singhiero e si supera ti 74 
per cento. 

Superiore la partecipazione 
nelle elementari che nelle me
die. Nel circolo di Pontassieve 
ha votato il 644 per cento 

degli aventi diritto: nelle me
die solo il 61. A Dicomano 
nelle elementari si è regi
strato il 58 per cento, nelle 
medie il 52; nel circolo di 
Pelago si è raggiunta una 
delle percuentuali più alte 
(76.73 per cento) : nelle medie 
di Rufina e Londa si è arri
vati al 52,6. Altissima la per
centuale nelle due medie di 
Certaldo (75 e 77 per cento); 
leggermente inferiore nelle 
elementari (69.5). A Qambas-
si la partecipazione si aggira 
intorno al 70 per cento (70 
nelle elementari. 72 nelle ine
die); a Castel fiorentino nelle 
medie ha votato il 70 per cen
to dei genitori e nelle elemen
tari il 78. A Montatone in 
una media si è avuta la per
centuale del 73 per cento 

Nel distretto empolese (nu
mero 27) alle urne è andato 
72.4 dei genitori delle elemen 
Uri e il 634 di quelli delle 
medie. Ad Empoli città assai 
più alta la partecipazione dei 
genitori (50 per cento) che 
degli studenti (38 per cento). 
dato record a Vinci: ha vo
tato il 90 per cento del geni
tori. 

RAPINA DA 
18 MILIONI ALLA 

CASSA DI RISPARMIO 
DI VIALE DUSE 

Assalto in banca. E" acca
duto ieri mattina nel viale 
Eleonora Duse. Tre banditi a 
viso scoperto ma armati di pi

stola hanno fatto irruzione nel
l'agenzia 22 della Cassa di 

i Risparmio. Dopo aver minac
ciato impiegati e clienti — 
erano circa le 9.40 — uno 
dei malviventi si è portato 
dietro il bancone e ha ra
strellato il denaro che si tro
vava nei cassetti e nel for
ziere della banca. Bottino: 
diciassette diciotto milioni. 

Poi il terzetto è fuggito a 
bordo di una Mini Minor tar
gata Firenze 545723 risultata 
rubata. L'allarme è stato dato 
immediatamente e una pattu
glia della « volante » ha rin
tracciato in via Fratelli Ban
diera la vettura usata dal 
banditi. 

Nel carcere di Santa Verdiana 

Tenta il suicidio la figlia 
del decapitato della Rufina 

La donna, in gravi condizioni, voleva vedere i suoi f igl i — E' accusata di concorso 
nell'omicidio del padre — Due lettere agli avvocati — Molt i elementi ancora oscuri 

Con un collant, trasformato 
a cappio. Geraldina di Troilo, 
la figlia di Angelo, l'uomo 
ucciso e poi fatto decapitare 
dal treno per. simulare il sui
cidio. ha tentato di togliersi 
la vita in carcere. E" stata 
salvata in extremis dall'In
tervento di una compagna di 
cella. Cafiera Lonzi che è 
riuscita a tenerla sollevata 
fino all'arrivo del personale 
di custodia. 

Il drammatico tentativo di 
suicidio è avvenuto a Santa 
Verdiana, dove dall'aprile 
scorso è stata rinchiusa Ge
raldina Di Troilo accusata as
sieme alla madre Rosa Mat
tia e al fratello Rocco (re
centemente estradati dall'In
ghilterra) di aver ucciso il 
padre Angelo Michele Di 
Troilo. L'uomo come si ricor
derà venne trovato decapita
to sui binari della ferrovia 
alla Rufina. In un primo mo
mento sembrava un suicidio 
ma la scomparsa della mo
glie e del figlio e il fatto 
che sui binari non fosse stata 
rilevata alcuna traccia di san
gue. fecero pensare all'omici
dio. 

Quando Angelo Michele DI 
Troilo. 54 anni, venne deca
pitato dal treno, affermarono 
i periti, era già morto. Chi 
lo aveva ucciso? Venne inter
rogata la figlia Geraldina Di 
Troilo in Parrini. madre di 
due bambini. La donna cadde 
in numerose contraddizioni. 
Poi raccontò che mentre si 
trovava in cucina aveva sen
tito litigare il padre e la ma
dre. Affacciatasi sulla porta 
vide il padre che impugnava 
un coltello. Poi l'uomo cadde 
a terra. La ragazza si recò 
al lavoro e quando ritornò la 
madre le disse: « Tutto siste
mato ». Gli investigatori spic
carono un ordine dì cattura 
per la moglie e il figlio del
la vittima che erano scom
parsi da casa 

Si erano trasferiti a Lon
dra dove il figlio lavorava 
come barbiere. Arrestati dal
la polizia inglese, furono e-
stradali e consegnati alle au
torità italiane. 

Geraldina si è sempre pro
testata innocente. Disperata. 
colta da una crisi la donna 
ieri ha tentato di uccidersi. 
Ha appeso il suo collant ad 
un gancio, ha fatto un cap
pio. vi ha infilato la testa e 
poi si è lasciata cadere di 
schianto. Fortunatamente in 
quel momento, in cella, si 
trovava un altra detenuta. Ca
fiera Lonzi, che resasi conto 
immediatamente di quello che 
stava accadendo ì*a sollevato 
il corpo della Geraldina chie
dendo aiuto. 

Sono intervenute alcune 
suore e il personale di custo
dia. Con un paio di forbici 
sono riusciti a tagliare il col
lant e a liberare la donna 
dal cappio. La giovane donna 
è stata dichiarata fuori peri
colo. ma le sue condizioni 
sono ancora gravi tanto è ve
ro che il magistrato accorso 
immediatamente al carcere 
non ha potuto neppure inter
rogarla. Geraldina non è In 
condizioni di poter rispondere. 

Prima di tentare di togliersi 
la vita ha scritto due lettere 
indirizzate ai suoi avvocati 
difensori. La donna oltre a 
protestare la propria innocen
za, a dichiararsi estranea a 
quanto è accaduto, è dispe
rata perchè non gli hanno 
fatto più vedere i suoi figli 
che dopo il suo arresto sono 
•tati affidati ad alcuni pa
renti residenti in Calabria. 

Se ne è discusso all'incontro promosso dalla Camera di Commercio 

Due ipotesi a confronto 
per la Fortezza da Basso 

C'è chi sostiene la trasformazione dell'area in un quartiere esclusivamente 
fieristico e c'è chi propone la destinazione a manifestazioni espositive 

L'incontro promosso dalla 
Camera di Commercio sul 
problema della utilizzazione 
della Fortezza da Basso è 
senza dubbio servito a chia
rire le richieste e le esigen
ze delle categorie economi
che interessate e delle for
ze politiche che hanno parte
cipato alla riunione. Alla fine 
di una mattinata di lavoro le 
posizioni in campo si sono de
lineate con sufficiente preci
sione: da una parte chi ri
tiene indispensabile la trasfor
mazione della Fortezza in 
quartiere fieristico, e chi pro
pone la destinazione esclusi
va dell'area nei settori arti
giano dall'altra chi si batte 
per un uso plurimo dell'area. 
secondo le indicazioni del pia
no regolatore generale che la 
destinava a manifestazioni 
espositive, a strutture s p a 
stiche e verde pubblico. 

Il presidente della camera 
di commercio Fiorenzo Mi-
chelozzi ha offerto, con la re
lazione introduttiva, la base 
conoscitiva per il dibattito 
successivo, con riflessioni sul
lo stato della struttura econo
mica della regione, il proble
ma del credito, la situazione 
dell'artigianato e della picco
la e media impresa. 

Certamente — ha affermato 
il segretario dell'Associazione 
artigiani Oliviero Cardinali 
l'artigianato ha bisogno di in
terventi promozionali e di so
stegno. Ma il problema da 
affrontare rispetto alla For
tezza è quello dell'uso dell'in
tera area, considerata non fi
ne a se stessa, ma in rappor
to alle questioni urbanistiche 
di insediamenti, del traffico 
cittadino e regionale. Abbia
mo davvero bisogno di un 
quartiere fieristico? si è chie
sto il rappresentante dell'as
sociazione artigiani e ha 
espresso forti perplessità su 
questo punto. Di tenore analo
go l'intervento di Alessi, con
sigliere del quartiere numero 
1 per il PRI: e Un uso mono
funzionale dell'arca — ha af
fermato — potrebbe avere pe-
rìculusì riflessi sull'intero cen
tro storico >. 

Esistono legittimi interessi 
delle categorie produttive — 
ha continuato Enzo Funaro 
del PSI — e ci rendiamo con
to che la toscana ha bisogno 
di un centro fieristico. Pensa
re però di localizzarlo dentro 
la Fortezza significa non ren
dersi conto delle strozzature 
a cui il suo stesso sviluppo 

andrebbe incontro nei tempi 
lunghi. 

La Fortezza, ha concluso 
deve restare aperta alle esi
genze del quartiere e della 
città. 

Gli altri interventi si sono 
sostanzialmente discostati da 
queste tesi: il segretario del
l'artigianato Fiorentino. Fan
tini. il presidente Cantini e al
tri rappresentanti della stes
sa organizzazione hanno so 
stenuto la necessità di desti
nare tutta l'area a questo 
settore e di raddoppiare la 
superficie espositiva: il presi
dente dell'Unione Commer
cianti Giannotti. il presidente 
della Campionaria di Firen 
ze Cecchi si sono pronuncia 
ti per il quartiere fieristico. 

Contrari ad un uso pluri
mo dell'area si sono detti an
che il presidente dell'Api To
scana Belardinclli e Ricci, del 
comitato provinciale della De 
mocrazia Cristiana. Il rap 
presentante del partito radi
cale Del Plato ha fatto riferi
mento alla destinazione pre
vista dal Piano regolatore e 
riproposto il referendum di 
quartiere per la demolizione 
dell'attuale padiglione dello 
Ente mostra. 

Lettera 
di Fanfani 
ai familiari 
di La Pira 

Nella polemica sul luogo 
dove dovrebbe essere tumu
lato il corpo di Giorgio La 
Pira è intervenuto il presi
dente del Senato Amintore 
Fanfani con una lettera in
viata ai fratelli e ai nipoti 
dello scomparso. Fanfani li 
imita a desistere dal propo
sito di far tumulare La Pira 
nel suo paese di origine. Poz-
zallo. e di consentire che le 
spoglie del loro illustre fa
miliare possano riposare a 
Firenze. 

Come è noto subito dopo 
la morte del « professore > 
si era accesa una disputa 
tra ì suoi parenti, che in
tendono seppellirlo nel suo 
paese natale, Pozzallo appun
to. e le autorità fiorentine 
che si sono espresse, invece, 
perché La Pira sia tumula
to nella città che lo ha avu
to come sindaco per alcuni 
anni. 

Il ministro nega 
il tempo pieno 

alle scuole 
materne statali 

Il ministro ha deciso: nien
te « tempo lungo » per le 
scuole materne statali. Del 
provvedimento potranno usu
fruire solo Milano, Torino e 
Genova, La notizia non è uf
ficiale ma ha già suscitato 
la protesta e la mobilitazione 
dei genitori interessati e de
gli insegnanti che si battono 
per Io sviluppo dell'occupa
zione. 

Il problema dell'orario pro
lungato è stato oggetto an
che l'anno scorso di un lun
go « braccio di ferro ». Si 
chiedeva al ministro l'aper
tura delie scuole fino alle 17. 
invece che fino alle 15. per 
consentire la frequenza dei 
bambini figli di lavoratori. 
che difficilmente possono ri
correre alla scuola privata. 
Promesse in questo senso ce 
n'erano state, tanto da ali
mentare speranze sull'attua
zione del provvedimento fino 
dal mese di novembre. Poi 
la « doccia fredda »: anche 
quest'anno il ministro ha ri
sposto no. 

Protesta di 
insegnanti 

e inservienti 
dei patronati 

I dipendenti del patronato 
scolastico, l'organismo di cui 
la 3S2 ha dichiarato lo scio
glimento a partire dal 31 di
cembre hanno protestato in 
un comunicato perché l'am
ministrazione comunale non 
intende utilizzarli nel servizio. 

Fino a questi giorni una 
cinquantina tra insegnanti e 
inservienti avevano lavorato 
all'assistenza dei ragazzi han
dicappati e alla refezione nel
le scuole medie. Secondo i 
dipendenti il Comune, sospen
dendo il loro servizio e non 
finanziandolo ha anticipato i 
termini di legge creando dif
ficoltà per < lavoratori e per 
gli stessi alunni da loro se
guiti. Chiedono che l'ammi
nistrazione comunale si impe
gni per la soluzione del pro
blema e fanno appello aDa 
solidarietà dei genitori e é&-
l'opinione pubblica. 


